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Bandi borse pegaso
adottati ad oggi

Bando  
Pegaso n. borse n. corsi  

2011 3279/2011 3.000.000         50 20

2012 1003/2012 4.200.000         70 10

2012 2449/2012 1.800.000         30 18

2013 1534/2013 2.800.000         70 10

2014 2027/2014 2.968.000         56 10

2015 1482/2015 4.320.000         80 14

2016 1601/2016 4.070.000         74 18

2017 618/2017 4.238.400         75 18

2018 2409/2018 5.780.250         92 16

2019 18980/2018 6.080.250         98 16

2020 7613/2020 3.913.109         95 16

2020 7774/2020 1.956.595         95 16

2021 9917/2021 3.948.300         74 16

2023 14363/2023 4.554.444         69 17

2024 4269/2024 4.500.000         - -

53.629.348       1028 215Totale 2011-2023

Decreto Finanziamento 
Finanziati

14 anni di intervento quasi 
senza soluzione di continuità

2013 borse biennali cofinanziato con 
fondi regionali

2014 in anticipazione con fondi regionali

2020 doppio bando: borse biennali + 
borse annuali

2021 in anticipazione con fondi regionali

Fondi disponibili 2025-2027: 20,55 Mln

2012 doppio bando, secondo bando in 
collaborazione con ANVUR



IDEA ORIGINARIA ALLA BASE DEI BANDI PEGASO
Primi bandi (2011 e 2012), adottati quando il sistema dell’accreditamento è previsto dalla 
L. 240/2010 ma il regolamento non ancora adottato; si anticipano alcuni dei requisiti futuri

Obiettivi:

• Favorire più ampia partecipazione alla formazione dottorale

• Prevedere obbligatoriamente un periodo di studio e ricerca all’estero (6 mesi)

• Garantire sostenibilità alla formazione dottorale: evitare duplicazioni e garantire 
massa critica tramite un approccio a rete

• Promuovere eccellenza nella formazione dottorale toscana mettendo a fattor 
comune risorse e competenze. 

• Introdurre requisiti qualitativi obbligatori che, in parte saranno poi assorbiti dai DM 
su accreditamento, in parte resteranno aggiuntivi

• Favorire dialogo/collaborazione con il tessuto produttivo Toscano



Le modifiche introdotte nel corso di tre programmazioni FSE
• Allineamento ai criteri posti dal regolamento su accreditamento (DM 45/2013) 

• Attinenza agli ambiti strategici regionali (2016)

• Priorità per presenza di finanziatori esterni e specie privati (2016)

• Borsa a tematica vincolata (almeno una borsa obbligatoria) attinente 
l’applicazione (o le implicazioni) delle tecnologie della S3 regionale in ambiti 
settoriali strategici (2017)

• Dottorati innovativi (nota 14 aprile 2017) caratterizzati da: internazionalità; 
interdisciplinarietà; intersettorialità (2017)

• Introduzione di corsi per lo sviluppo di Soft Skills (2017)

• Per le borse a tematica vincolata si introduce l’obbligo di un periodo di esperienza 
in un contesto applicativo (2019)

• Riduzione n. borse pegaso assegnate per borse esposte dal partenariato (2021) 
in linea con il DM 226/2021



PHD PEGASO: caratteristiche organizzative
I bandi finanziano di corsi di dottorato che presentano specifiche caratteristiche    
obbligatorie e i fondi assegnati sono finalizzati alla sola erogazione di borse di dottorato

• Organizzati in rete da Università e Istituti di istruzione universitaria a ordinamento speciale 
anche in partenariato con Enti Pubblici di Ricerca; tutti i partner debbono aver sede in 
Toscana.

• Le attività, eccetto il periodo di studio e ricerca all’estero, devono esser svolte in Toscana

• Partenariato deve esser composto al più da 4 soggetti di cui almeno 2 fra Università e 
Istituti di istruzione universitaria; obbligatoria la presenza di almeno 1 università;

• Possono collaborare al dottorato, come sostenitori esterni, enti, istituzioni ed imprese 
pubblici e privati, nazionali e stranieri, operanti in ambito accademico, produttivo e della 
ricerca



PHD PEGASO: caratteristiche qualitative obbligatorie
• I progetti di dottorato devono essere accreditati secondo i regolamenti MUR

• Sono obbligatori periodi di studio e ricerca all’estero di almeno 6 mesi per ciascun 
borsista Pegaso (opzionali per le borse a tematica vincolata)

• Per le borse a tematica vincolata è obbligatorio un periodo d’esperienza in un 
contesto applicativo, quale un’impresa, un ente di ricerca, altra istituzione privata o 
pubblica (non universitaria) di almeno 3 mesi

• utilizzo della lingua inglese almeno per parte delle attività didattiche, seminariali, di ricerca;

• messa a disposizione di corsi per l’acquisizione di soft skills, di conoscenze sul sistema 
produttivo e della ricerca, di metodologie analisi e gestione dei dati (data science)

Borse a tematica vincolata attengono gli ambiti applicativi e le priorità tecnologiche della
Smart Specialization Strategy Regionale. Per tali borse deve esser previsto il coinvolgi-
mento di un’impresa, di un ente di ricerca o altra istituzione preferibilmente localizzati sul
territorio regionale presso i quali sarà svolta parte dell’attività di ricerca (almeno tre mesi)



PHD PEGASO: caratteristiche qualitative incoraggiate

Sono oggetto di valutazione:

a) composizione del collegio docenti: numerosità e peso dei docenti dei diversi partner; 
presenza esperti accademici esterni e non; ruolo e funzione degli esperti nel progetto;

b) strumenti, sedi e finanziamenti per la ricerca dei partners formali e sostenitori esterni

c) struttura dell’offerta didattica programmata: rapporto fra corsi ad hoc e corsi mutuati da 
altra offerta; didattica per soft skills, data science e competenze trasversali; didattica in 
collaborazione con imprese/enti esterni entità di utilizzo della lingua inglese);

d) attività di tutoraggio: presenza di cotutele e tutor aziendali esterni;

e) attività di ricerca realizzata attraverso, internship, tirocinio in azienda/centro ricerca;

f) programmazione dei soggiorni di studio all’estero e/o delle esperienze di formazione e 
ricerca in contesti applicativi presso imprese, enti di ricerca, altre istituzioni



g) incidenza borse a tematica vincolata sulle borse richieste e loro attinenza agli ambiti 
applicativi e priorità tecnologiche definite dalla S3.

h) Borse di studio sostenute da finanziatori esterni ai partner formali specie se da parte di 
imprese e altri attori privati

i) Innovatività lato: 1) internazionalizzazione, 2) carattere industriale, 3) interdisciplinarietà:

1) borse con periodo all’estero di almeno 12 mesi; presenza nel collegio di almeno il 20% 
di docenti stranieri; PHD realizzato in convenzione con Univ. straniera, previsione di 
cotutele; rilascio di doppio titolo/titolo congiunto con Univ. straniera.

2) PHD in partenariato con EPR e/o in convenzione con imprese, specie se attinenti le 
ambiti della S3; riserva di posti per dipendenti di impresa, periodo di formazione 
presso imprese/EPR; doppia supervisione (accademica e esterna)

3) presenza nel collegio di docenti afferenti a diverse aree CUN (almeno il 20% dei 
componenti); lauree magistrali in accesso riferite ad aree CUN diverse; ambiti di 
ricerca caratterizzati da forte multidisciplinarietà; attenzione a competenze trasversali;

PHD PEGASO: caratteristiche qualitative incoraggiate segue



Iscritti a corsi di dottorato x 1000 ab. 20-29 anni
2019 2020 2021

UE 27 13,1 12,4 13,5
Germany 20,6 18,9 20,3
France 8,8 8,8 8,5
Spain 18,9 18,9 19,5
Sweden 14,2 14,2 14,7
Finland 27,1 27,6 28,3
Italy 4,8 5,2 5,5

2019 2020 2021

Piemonte 4,3 4,7 5,1
Lombardia 4,5 4,9 5,3
Veneto 4,5 4,7 4,9
Friuli-Venezia Giulia 7,9 8,1 8,1
Emilia-Romagna 6,3 6,9 7,4
Toscana 8,3 8,9 8,8
Lazio 9,2 9,7 10,2
Italy 4,8 5,2 5,5

Toscana netto pegaso 7,4 8,1 8,1
Fonte: elaborazioni su dati Eurostat

Posizionamento della Toscana per PHD pro capite

In che misura i dottorati pegaso possono contribuire all’attrattività regionale?

Dato che le % di popolazione con educazione terziaria in Toscana e in Italia sono molto 
simili, il vantaggio regionale dipende una maggiore capacità attrattiva.

Il vantaggio regionale dipende anche dalle politiche regionali?



Borse pegaso per provenienza valori % e assoluti

Fra le borse finanziate coi vari 
bandi cresce nel tempo la quota 
di borsisti pegaso non residenti

I borsisti pegaso provenienti da 
fuori regione sono circa il 45%
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Borse pegaso attraggono 
capitale umano in Toscana?

Nell’insieme di tutti i dottorati di 
UniFi, UniPi, UniSi e Unistrasi fra 
coloro che hanno conseguito il titolo 
negli anni 2014-2020 i provenienti 
da fuori regione sono circa il 36%

Probabilmente i dottorati pegaso 
contribuiscono all’attrattività del 
sistema Univeristario regionale



VALUTAZIONE

Livello soddisfazione relativo al percorso

Giudizio generale di soddisfazione per il percorso:
- molto buono 78%; 
- abbastanza buono 16%

Rapporto ISMERI 2022



VALUTAZIONE

Competenze acquisite durante percorso 

Buon livello di soddisfazione sui percorsi con qualche ombra

Rapporto ISMERI 2022



VALUTAZIONE ESITI OCCUPAZIONALI
• Oltre il 90% si dichiara occupato al termine del percorso

• Oltre l’80% trova lavoro nel settore pubblico

• Oltre l’80% si dichiara molto / abbastanza soddisfatto della posizione lavorativa 
ricoperta

• Gli elementi di soddisfazione riguardano più le modalità e il contesto di lavoro 
(flessibilità oraria, rapporti con i colleghi, coerenza con gli studi),  molto meno le 
prospettive di carriera e di futuro guadagno

• Circa il 70% dichiara retribuzioni fra 1250 e 1750 euro mensili; meno del 20% 
retribuzioni superiori al 2000 euro.

• I livelli superiori a 2500 euro sono quasi esclusivamente all’estero, fra 2250 e 
2500 euro in altre regioni italiane

• Circa il 55% lavora in Toscana, il 30% in altre regioni italiane, il 15% all’estero

Rapporto ISMERI 2022



Grazie per l’attenzione


